LA PROSSIMA PANDEMIA

Una nuova pandemia influenzale è ormai una questione di tempi. E nel Sud e Sud-est asiatico, dove è possibile che l'epidemia esploda, solo la Thailandia è pronta a fronteggiarla. Lo sottolinea l'Organizzazione Mondiale della Sanità, secondo cui il virus H5N1 potrebbe mutare, diventando capace di trasmettersi da uomo a uomo, diffondersi rapidamente anche a grandi distanze e uccidere da uno a 7 milioni di persone. 
”La questione - afferma Jai Narain, direttore del Dipartimento malattie infettive dell'OMS - non è più se, ma quando scoppierà la pandemia influenzale. Stiamo sollecitando i Paesi del Sud e Sud-est asiatico, colpiti dal virus, a mettere a punto un piano anti-influenza. Solo la Thailandia ce l'ha e dispone di scorte di farmaci anti-virali”. La minaccia arriva anche dagli uccelli migratori, il cui ruolo nella diffusione del virus preoccupa l'Oms.

È possibile ipotizzare che in caso di pandemia non meno del 70% della popolazione italiana di ogni età, a varie ondate, verrebbe infettata: da 6 a 16 milioni di persone potrebbero ammalarsi di influenza. I recenti esempi di influenza aviaria, le conseguenti infezioni a Hong Kong nel 1997, 1998 e 2002, e la continua diffusione di questa epidemia tra il pollame asiatico, mostra l’importanza di prepararsi a un evento che non colpisce dal 1968/’69 quindi da 37 anni. Anche se non è possibile su queste basi definire una probabilità certa, è pur sempre abbastanza allarmante considerare che gli intervalli di tempo intercorsi tra le precedenti pandemie hanno oscillato tra 11 e 42 anni, pur senza un andamento definito. Del resto è risaputo che i nuovi virus influenzali sono comparsi in Estremo Oriente e da lì si sono diffusi nel resto del mondo, tanto da convincere molti esperti che la prossima pandemia potrebbe arrivare da quelle aree geografiche.
